LA SIGNORA PORTIA CERI,
DELLUANGVILLARA CESI,

Marchefe di Riano.
3 V [ei PORTI A gentilvn'altro

Sole ,
Da cuilombre terrene banlume,
e vita ,
Se tanto a linnifibile infinita
Luce 5 operando anicinar fi (o
Wi WO le,
ndaTe quei fior , quelle viole
Del cui foane odor preseinuaghita
LanimaTua, a Dio fi rende vnita,
E fenadorna e ¢ ne pregia, e cole ;
NafcondaTe queiraggi,ecio ch'induce
1l Santifimo moto, ela quiete
NelOrbeds queft alma e quefto core;
CosinelaTuavina, e chiaraluce
Occhi beari mies, vos purvedete
1 gran miftery del dinm’ Amore.




